
I GRANDI SAGGI 

di Giulia Presutti 
immagini Chiara D’Ambros – Carlos Dias – Paolo Palermo – Marco Ronca 

ricerca immagini Tiziana Battisti 
montaggio Michele Del Fa – Andrea Masella – Raffaella Paris – Michele Ventrone 
 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Sul mare di Falconara incombe un’ex industria chimica, chiusa dal 1988. L’area è stata 
inserita dal ministero tra i 42 siti di interesse nazionale, ma non è ancora stata 
bonificata.  

 
ROBERTO CENCI - COMITATO MAL’ARIA FALCONARA MARITTIMA (AN) 

Un ex stabilimento della Montedison che è dismesso ormai da 30 anni: una fabbrica che 
faceva fertilizzanti chimici che sono anche finiti lato mare, lo sappiamo dalle 
caratterizzazioni che ha fatto l’Arpam, sono state trovate tante sostanze, fra cui nichel 

e arsenico. 
 

DUILIO GIACCANI - COMITATO MAL’ARIA FALCONARA MARITTIMA (AN) 
Quello che ci è stato detto in poche parole è che lì sotto c’è tanta di quella robaccia che 

purtroppo non si sa, non lo sanno più nemmeno loro. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Perché erano tanti anni fa, insomma? 
 

DUILIO GIACCANI - COMITATO MAL’ARIA FALCONARA MARITTIMA (AN) 
Adesso stanno dicendo in teoria che l’inquinamento non c’è più e invece sono solo 
barzellette. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

A garantire la tutela dell’ambiente c’è una rete di cittadini e associazioni che da anni 
lavorano uniti per chiedere l’intervento delle istituzioni.  
 

GIULIA PRESUTTI 
Da quanto tempo lei si è unita al comitato Mal’aria e alla rete? 

 
NADIA DONDI - COMITATO MAL’ARIA FALCONARA MARITTIMA (AN) 
Io mi sono unita poco prima dell’incidente del 2018. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

A Falconara sorge anche una raffineria di greggio protagonista negli anni di grossi 
incendi. L’11 aprile 2018, poi, il tetto di una cisterna si è inclinato, provocando la 
fuoriuscita di esalazioni di gas idrocarburi. 

 
CARLO BRECCIAROLI - ASSOCIAZIONE ONDAVERDE ODV FALCONARA 

MARITTIMA (AN) 
Mia moglie m’ha chiamato dicendo vedi che c’è da portare tua figlia a casa perché è 
pericoloso. Pericoloso di cosa?  

 
RAFFAELLA PAOLETTI - ASSOCIAZIONE ONDAVERDE ODV FALCONARA 

MARITTIMA (AN) 
Molti di noi addirittura la mattina prima di aprire la finestra dopo essersi alzati 

controllano la direzione dei venti, perché spesso ci ritroviamo quindi la casa ammorbata. 



 

NADIA DONDI - COMITATO MAL’ARIA FALCONARA MARITTIMA (AN) 
Uno magari si ritrova in una situazione dove improvvisamente c’è una esalazione e devi 

andare in macchina. 
 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Per i miasmi del 2018 i cittadini di Falconara hanno presentato più di mille denunce e 
sono riusciti a portare davanti al giudice la proprietà dello stabilimento. 

 
LAURA CARRERA - ASSOCIAZIONE ONDAVERDE ODV FALCONARA MARITTIMA 
(AN) 

Diventa l’unica arma che abbiamo alla fine, perché non c’è nessun altro che ci sta ad 
ascoltare e non ci può essere la rassegnazione. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
La procura di Ancona ha chiesto il rinvio a giudizio per 19 indagati. Fra le ipotesi di reato 

quella di disastro ambientale e lesioni personali a carico dei cittadini. Secondo gli 
inquirenti l’azienda avrebbe agito per non compromettere l’attività produttiva 

risparmiando sui costi della manutenzione.  
 

MONIA MANCINI - AVVOCATA DI PARTE CIVILE 
Il sistema dei controlli è fondato sul meccanismo dell’autocontrollo. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Cioè sono le aziende che si autocontrollano, e come? 

 
MONIA MANCINI - AVVOCATA DI PARTE CIVILE 
Sono io che verifico le emissioni ad esempio in aria, in acqua, che verifico la corretta 

manutenzione degli impianti, e poi trasmetto gli esiti alle autorità terze di controllo, agli 
enti di controllo. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Allora, quello che dovrebbe essere il controllato è il controllore. Il testo unico ambientale 

prevede proprio questo: che a controllare le emissioni nell’ambiente sia proprio chi le 
emette. Poi i dati li cede a terzi. L’ambiente è un valore tutelato dalla Costituzione, per 

tutelarlo meglio si è deciso di riscrivere le norme. Il Ministro dell’ambiente Pichetto 
Fratin e la ministra per le Riforme, Casellati, hanno individuato 50 esperti, chi sono? Ci 
scrivono che sono: “soggetti altamente qualificati, in possesso di significativa 

competenza tecnica e inoltre i Ministeri che hanno acquisito “le dichiarazioni di 
insussistenza dei conflitti di interesse” di questi soggetti dichiarano anche che gli 

incarichi “incarichi sono svolti a titolo gratuito senza la previsione di rimborso spese". 
Ma uno si chiede se non ci guadagnano e neppure hanno interessi, perché lo fanno? La 
nostra Giulia Presutti.  

 
SERGIO COSTA - MINISTRO DELL’AMBIENTE 2018-2021 

La cosa che già mi colpisce è che questa Commissione viene istituita per poter definire 
lo schema di decreto legislativo per cambiare il codice, ma anche per poter già fare i 
decreti applicativi.  

 
GIULIA PRESUTTI 

È come se si bypassasse un po’ il lavoro che dovrà fare comunque il Parlamento su quel 
decreto legislativo? 

 



SERGIO COSTA - MINISTRO DELL’AMBIENTE 2018-2021 

Certo. Vuol dire che quello che farà il Parlamento non ti interessa.  
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
I grandi saggi chiamati a scrivere il decreto legislativo che dovrebbe tutelare cittadini e 
ambiente sono stati nominati a novembre 2023. Fra di loro ci sono politici come l’ex 

senatrice di Forza Italia Urania Giulia Papatheu e il consigliere regionale umbro in quota 
lega Daniele Carissimi. Non mancano però i rappresentanti di aziende importanti. Salta 

all’occhio Pier Giorgio Falvo della E.CO.SRL, che a Rende, Cosenza, si occupa di 
progettazione anche di impianti di trattamento rifiuti. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Ma lei come mai è stato nominato nella commissione, penso per l’attività di questa 

azienda? 
 
PIER GIORGIO FALVO – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 
Penso di no, l’azienda è nata da poco. Io penso che sia una questione di competenze 

professionali, mi auguro. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Eh, certo. Questo noi non lo mettiamo in dubbio però… 
 

PIER GIORGIO FALVO – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
SULL’AMBIENTE 

Scusi stavo uscendo. 
 
GIULIA PRESUTTI 

A questo punto non capiamo perché non riusciamo a parlare con… 
 

PIER GIORGIO FALVO – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
SULL’AMBIENTE 
Perché ritengo che a livello di deontologia professionale io non debba concedere 

interviste. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
In commissione c’è il presidente dell’azienda, Pier Giorgio Falvo, ma a rispondere alle 
nostre domande è il suo socio in affari, l’ingegner Vincenzo Schirinzi, che in Calabria ha 

ricoperto incarichi prestigiosi come quello di commissario liquidatore di un Ambito 
territoriale nella provincia di Cosenza. A nominarlo, l’ex governatore di centrodestra 

Giuseppe Scopelliti su proposta di Pino Gentile, consigliere e assessore in Regione per 
ben sette legislature prima in quota Forza Italia e poi Nuovo Centro Destra.  
 

GIULIA PRESUTTI 
Abbiamo notato l’inclusione nella commissione di tutti gli interessi dei costruttori… 

 
VINCENZO SCHIRINZI – VICEPRESIDENTE E.CO. SRL 
Noi in Italia pensiamo sempre male per qualunque cosa, ma chi può dare un consiglio 

giusto se non chi opera su quel settore?  
 

GIULIA PRESUTTI 
Ci siamo stupiti che non ci fossero diciamo gli ambientalisti, chi si occupa di tutela 

dell’ambiente. 



 

VINCENZO SCHIRINZI – VICEPRESIDENTE E.CO. SRL 
Gli ambientalisti non capiscono di questo sistema mi perdoni. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Però non può dire che gli ambientalisti non capiscono di tutela dell’ambiente, no, mi 

sembra… 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Fra gli avvocati nominati in commissione c’è Enrico Morigi, esperto di diritto 
dell’Ambiente e legale di grosse aziende. Ad Anagni, in provincia di Frosinone, la 

Marangoni Tyre ha gestito per anni un impianto che produceva pneumatici. Poi, grazie 
a un inceneritore, gli pneumatici fuori uso ha cominciato anche a smaltirli, e da lì sono 

cominciati i problemi. 
 
LETIZIA ROCCASECCA - RESIDENTE DI ANANGNI (FR) 

Questo terreno era tutto coltivato da mia suocera da sempre, da quando ce l’avevano 
loro coltivavano l’orto e lo vendevano. Nel 21 marzo 2009 invece di arrivare le rondini 

e la primavera è arrivata la diossina qua da noi. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Fino al 2009 Letizia Roccasecca poteva coltivare e far pascolare gli animali, da allora 
invece un’ordinanza del sindaco glielo impedisce perché dall’impianto della Marangoni 

si è sprigionata una nube di carbon black che ha contaminato tutta la zona circostante. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Ora loro ovviamente si difendono e dicono “no non abbiamo inquinato noi”. 
 

LETIZIA ROCCASECCA - RESIDENTE DI ANAGNI (FR) 
Aver vissuto la malattia, i tumori delle persone più care. Vedere mio marito che era 

andato in pensione e non poteva più coltivare la terra sua, vederlo desolato qua in 
mezzo, come ti fa sentire? Non possono continuare a dire che qua invece dell’acqua 
sporca dei fossi è champagne. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

I vertici della Marangoni sono a processo per disastro colposo, omicidio colposo e lesioni 
colpose gravissime perché secondo la procura di Frosinone avrebbero omesso di 
adottare precauzioni pregiudicando così la sicurezza di lavoratori e residenti. A difenderli 

è proprio l’avvocato Morigi insieme al collega penalista Nicola Ottaviani, per anni sindaco 
di Frosinone in quota Forza Italia e oggi deputato della Lega. 

 
GIULIA PRESUTTI A ENRICO MORIGI - MEMBRO COMMISSIONE 
INTERMINISTRIALE SULL’AMBIENTE 

Noi le volevamo chiedere come mai lei è stato inserito in questa commissione e che tipo 
di lavoro farà la Commissione. 

Come si concilia diciamo il lavoro di avvocato difensore di aziende come la Marangoni 
con quello di chi deve riscrivere il testo unico sull’ambiente credo nel senso della tutela 
dell’ambiente? 

Cammina veloce lei eh. 
La difesa della Marangoni è appunto una codifesa con Nicola Ottaviani che adesso è 

parlamentare con la Lega, volevamo sapere se c’è un collegamento tra questo rapporto 
professionale e la sua partecipazione alla commissione. 

 



GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 

Morigi è in buona compagnia, con lui in commissione ci sono Pasquale Frisina, che ha 
lavorato col gruppo Caltagirone, Teodora Marocco, che ha seguito acquisizioni per conto 

di Snam, ed Elisabetta Gardini, TOP Legal Award nel 2019 per aver assistito Arcelor 
Mittal. Sia Marocco che Gardini sono socie dello studio Gianni e Origoni, punto di 
riferimento legale di ENI. 

 
ANGELO BONELLI - DEPUTATO ALLEANZA VERDI E SINISTRA  

Noi abbiamo chiesto al Ministro, vogliamo sapere quali sono i requisiti, i criteri in base 
ai quali sono stati scelti i membri della Commissione e se ha fatto una verifica sui conflitti 
di interesse. Il rischio è che l’ambiente sia messo in secondo piano mettendo al centro 

gli interessi economici di alcune imprese. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Il ministro vi ha risposto su questa richiesta? 
 

ANGELO BONELLI - DEPUTATO ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
No, ancora no. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Non abbiamo potuto fare a meno di notare che la commissione che deve riscrivere il 
Testo Unico vanta diversi professionisti che sono legati al settore dell’Oil and Gas, a 
quello delle costruzioni. 

 
MASSIMILIANO ATELLI - PRESIDENTE COMMISSIONE VALUTAZIONE IMPATTO 

AMBIENTALE MINISTERO DELL’AMBIENTE 
Il testo è sempre un punto di partenza. Poi c’è il governo, poi c’è il parlamento ci sarà 
una discussione molto ampia. Non darei per definitive soluzioni che escono da qualsiasi 

testo di commissione interministeriale. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Non l’ha stupita che ci sono i legali di ENI, di SNAM, Arcelor Mittal dentro alla 
Commissione che deve scrivere la normativa? 

 
MASSIMILIANO ATELLI - PRESIDENTE COMMISSIONE VIA MINISTERO 

DELL’AMBIENTE 
Preferisco guardare al risultato finale. 
 

PRIMO BLOCCO PUBBLICITARIO  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Bentornati, abbiamo visto che per riscrivere le norme del Testo Unico per l’ambiente ci 
penserà una commissione di esperti che è stata istituita dal Ministro dell’ambiente 

Pichetto Fratin e da quello delle riforme Casellati. Abbiamo anche visto che però 
mancano gli ambientalisti, insomma. La nostra Giulia uno l’ha trovato, chi è?  

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Per fortuna in commissione un ambientalista c’è. Vincenzo Pepe è il fondatore 

dell’associazione Fare Ambiente. Si definisce filosofo ed eretico e le sue teorie vengono 
diffuse alla scuola di politica dell’ex sottosegretario leghista Armando Siri. 

 
ANGELO BONELLI - DEPUTATO ALLEANZA VERDI E SINISTRA 



Siamo andati a vedere il programma di Fare Ambiente ed è incredibile. Dice che è 

pericoloso il proliferare di parchi e di vincoli. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Cioè è contro i parchi? 
 

ANGELO BONELLI - DEPUTATO ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
Sì, perché sviliscono il territorio e non garantiscono la tutela della biodiversità. 

 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
SULL’AMBIENTE 

A questa scuola di formazione dove io mi sento a casa mi fa piacere che ci sia il 
sottosegretario Armando Siri e Matteo Salvini che hanno sposato questa visione 

dell’ambientalismo, cioè l’ambientalismo del buonsenso, non quello talebano del no a 
priori. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
E per il suo sì convinto al nucleare Pepe si è guadagnato la stima di Matteo Salvini e 

una candidatura al Senato con la Lega nel collegio di Napoli. Non è stato eletto, ma a 
Napoli la sua fondazione, intitolata a Giambattista Vico, ha gestito per anni in comodato 

gratuito la chiesa di San Gennaro all’Olmo. Fino a una festa di Halloween che l’arcidiocesi 
ha ritenuto pericolosa per suo il carattere occulto. 
 

VINCENZO DORIANO DE LUCA – PORTAVOCE ARCIDIOCESI NAPOLI  
Qui è avvenuto la risoluzione del comodato, rispetto a quella festa, in maniera proprio 

istantanea  
 
DANILO PROCACCIANTI  

Però l'associazione Giovanbattista Vico mi sa che gestisce altre chiese...  
 

VINCENZO DORIANO DE LUCA – PORTAVOCE ARCIDIOCESI NAPOLI  
Perché ne ha due in comodato d'uso.  
 

DANILO PROCACCIANTI  
Se tu hai sbagliato, ai miei occhi non sei affidabile.  

 
VINCENZO DORIANO DE LUCA – PORTAVOCE ARCIDIOCESI NAPOLI  
Perché si condanna il peccato, ma non il peccatore. E questo lo dovrebbe ricordare 

molto.  
 

DANILO PROCACCIANTI  
Ah, devo ricordarmi io…chiaro. 
 

VINCENZO DORIANO DE LUCA – PORTAVOCE ARCIDIOCESI NAPOLI  
C’è un’opera di misericordia… 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
La Fondazione Vico ha sede in Cilento, terra d’origine di Vincenzo Pepe, che da decenni 

è impegnato nella promozione culturale e nella valorizzazione del territorio. Negli anni 
’80 ad Agropoli ha fatto anche l’assessore al turismo, distinguendosi per la proposta di 

rendere il borgo capitale del topless. Non c’è riuscito ma Agropoli è famosa, comunque, 
grazie al belvedere che si può ammirare da piazza San Severino. 

 



RESIDENTE DI AGROPOLI 

Alcuni anni fa, come forse lei ha saputo, c’è stata un po’ di polemica. 
 

GIULIA PRESUTTI 
La famiglia che ha il palazzetto voleva prendere la piazzetta per le proprie… 
 

RESIDENTE DI AGROPOLI 
E forse la vedeva come un balcone probabilmente. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
In questo palazzo abita proprio Pepe, che alcuni anni fa in paese ha scatenato forti 

polemiche allestendo la piazzetta con tavoli e sedie e organizzando con amici illustri 
quelli che lui chiamava “Caffè al Pepe”. 

 
ARTURO CALABRESE - GIORNALISTA “LE CRONACHE DI SALERNO” 
Finché si è scoperto che c'era stato anche una richiesta da parte dei familiari di Vincenzo 

Pepe di acquisire al proprio patrimonio la piazzetta per usucapione.  
 

GERARDO SPIRA 
Mi sentii proprio colpito, rapinato in una parte della mia, della mia vita perché mai avrei 

potuto immaginare che qualcuno avesse potuto rubare quello spazio che faceva parte 
della vita di una comunità. Quello è demanio, come la strada. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Grazie alla protesta pacifica degli agropolesi la piazzetta è stata risparmiata, ma nel 

2020 Pepe è finito di nuovo sui giornali. Questa volta per guai giudiziari legati alla 
Fondazione Giovambattista Vico. 
 

GIULIA PRESUTTI  
Addirittura, sono venuti con i sigilli della Finanza a sequestrare. E come mai la Finanza 

è venuto alla Fondazione Giovanbattista Vico. 
 
FONDAZIONE GIANBATTISTA VICO 

Non lo so, secondo me c’era qualcosa che non andava. 
 

GIULIA PRESUTTI  
Nei conti? 
 

FONDAZIONE GIANBATTISTA VICO 
Nei conti. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Nel 2020 la Guardia di Finanza ha sequestrato un milione e ottocento mila euro ai 

rappresentanti della Fondazione. Vincenzo Pepe è a processo a Vallo della Lucania per 
evasione fiscale e truffa aggravata ai danni dello Stato. Imputati insieme a lui ci sono i 

figli Luigi Maria, oggi presidente della Fondazione, e Alfonso Maria, che con la sua 
società ALA ITALIA SRL avrebbe emesso nei confronti della Fondazione una fattura da 
20mila euro per operazioni inesistenti. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Insieme a suo fratello lei è coinvolto in questo procedimento per evasione fiscale e truffa 
ai danni dello Stato, truffa aggravata. 

 



ALFONSO MARIA PEPE – SOCIO ALA ITALIA SRL 

Ma mi sta registrando? Mi sta filmando non ho capito? 
 

GIULIA PRESUTTI 
Ci faccia capire che cosa è successo, perché noi ci stiamo occupando dell’indagine che 
ha coinvolto la Fondazione, in questa ipotesi dell’accusa, della Procura, che abbiate 

frodato la Regione Campania. Sto facendo delle semplici domande c’è un processo in 
corso nei confronti suoi, di suo padre e di suo fratello. 

 
GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
Secondo l’accusa durante la presidenza Pepe la Fondazione avrebbe omesso di 

dichiarare al fisco oltre 2 milioni di euro di fatturato. Avrebbe inoltre utilizzato fatture 
per operazioni inesistenti come requisito per ottenere dalla Regione Campania 300mila 

euro di fondi pubblici. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Lei è stato rinviato a giudizio per evasione fiscale e truffa aggravata ai danni dello Stato. 
 

VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
SULL’AMBIENTE 

Sì. 
 
GIULIA PRESUTTI 

Ci spiega cos’è successo? 
 

VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
SULL’AMBIENTE 
Io sono molto tranquillo, sereno, gli avvocati mi dicono che non c’è niente. 

 
GIULIA PRESUTTI 

Le hanno sequestrato 1 milione e 8 di euro alla Fondazione. 
 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 
Li hanno dissequestrati tutti. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Ma il sequestro è stato confermato dalla Cassazione. 

 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 
No no no, vede che si sbaglia. 
 

GIULIA PRESUTTI FUORI CAMPO 
In realtà non ci sbagliamo perché la Cassazione ha confermato il sequestro preventivo 

dai conti bancari dei rappresentanti della Fondazione.  
 
GIULIA PRESUTTI 

Secondo l’ipotesi della Procura lei non avrebbe dichiarato al fisco oltre 2 milioni di euro 
di fatturato. 

 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 



Magari, magari signorina! 

 
GIULIA PRESUTTI 

Quindi diciamo quelle fatture da 90mila euro, 45 mila euro. 
 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 
Tutto a posto. 

 
GIULIA PRESUTTI 
Una da 20mila euro che ha emesso suo figlio sono tutte fatture vere? 

 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 
Sì sì sì. 
 

GIULIA PRESUTTI 
Questo contributo di 300mila euro che la Fondazione ha preso dalla regione Campania 

 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 

SULL’AMBIENTE 
Tutto tranquillo, le dico, tutto a posto, vede come sono sereno? 
 

GIULIA PRESUTTI 
E perché allora queste fatture che non si capiva bene a cosa erano riferite 

 
VINCENZO PEPE – MEMBRO COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
SULL’AMBIENTE 

No, no. Io la saluto, buon lavoro… E teniamoci aggiornati no? 
 

GIULIA PRESUTTI 
Teniamoci aggiornati. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  
Ora è certo che vi terremo aggiornati. Tra i 50 esperti che stanno riscrivendo le norme 

del Testo Unico ambientale però oltre l’ambientalista Pepe, ci sono avvocati e tecnici 
che hanno assistito o stanno assistendo società come Eni, Snam, Enel, Arcelor Mittal, 
cioè quelle aziende che sono predisposte, potenzialmente, ad inquinare. Allora il 

ministro Fratin ci dice però questi svolgono l’attività gratuitamente. Ma basta questo 
per rassicurarci? 

 
 


